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ALLEGATO 2 
 

trattamento economico complessivo da 
corrispondere al socio lavoratore subordinato 

 

 

 
Cooperativa Sociale SI PUO’ ONLUS 

 
 
 
Il presente allegato è parte integrante del Regolamento Interno della cooperativa 
sociale Si Può ONLUS approvato dall’assemblea dei soci in data 28.04.2009 
 
Nell’allegato vengono riportati gli articoli del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario 
assistenziale – educativo e di inserimento lavorativo. 
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-
sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo  

 
Titolo VI - CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

 
Il nuovo sistema di classificazione è articolato in seri aree/categorie, denominate rispettivamente A, B, C, D, E, F. 
Le categorie sono individuate mediante le declaratorie che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per 
l’inquadramento nelle categorie stesse, corrispondenti a livelli omogenei di conoscenze, competenze e capacità 
necessarie per l’espletamento delle relative attività lavorative 
Ogni categoria è composta da più posizioni economiche. 
L’inquadramento del personale nelle sei categorie e nelle rispettive posizioni economiche è determinato esclusivamente 
in relazione alle mansioni effettivamente svolte e non prevede automatismi di scorrimento tra le posizioni economiche. I 
profili riferiti alle posizioni economiche di seguito descritte hanno carattere esemplificativo. 
 
Area/categoria A 
Nr. 2 posizioni economiche, con i seguenti profili 
A1  (ex 1° livello) 
Addetta/o  alle  pulizie, addetta/o alla sorveglianza e  custodia  locali, addetta/o all'assolvimento di commissioni 
generiche, addetta/o ai  servizi di spiaggia, ausiliaria/o. 
 
A2  (ex 2° livello) 
Bagnina/o, operaia/o generica/o, centralinista, addetta/o alla cucina. 
 
Area/categoria B 
Nr. 1 posizione economica, con i seguenti profili 
B1  (ex 3° livello) 
Operaia/o qualificata/o, autista con patente B/C, aiuto cuoca/o, addetta/o all'infanzia  con  funzioni  non  educative,  
addetta/o  alla  segreteria, assistente    domiciliare   e   dei   servizi   tutelari,    operatrice/ore socio-assistenziale  
addetta/o  all'assistenza  di   base   o   altrimenti definita/o non formata/o. 
 
Area/categoria C 
Nr. 3 posizioni economiche, con i seguenti profili 
 
C1  (ex 4° livello) 
Operaia/o  specializzata/o,  cuoca/o, autista  con  patente  D/K,  autista soccorritrice/ore,  autista  accompagnatrice/ore,  
impiegata/o   d'ordine, animatrice/ore senza titolo, assistente domiciliare e dei servizi tutelari,  operatrice/ore  socio-
assistenziale addetta/o  all'assistenza  di  base  o altrimenti  definita/o formata/o, operatrice/ore tecnico  dell'assistenza, 
istruttrice/ore  di  attività  manuali ed espressive,  istruttrice/ore  di nuoto, guida. 
C2  (nuovo) 
Operatrice/ore Socio sanitario effettivamente operante in servizi e strutture sociosanitarie. 
C3  (ex 5° livello) 
Capo operaia/o,  capo  cuoca/o,  assistente domiciliare  e  dei  servizi  tutelari,  operatrice/ore  socio-assistenziale 
addetta/o    all'assistenza    di    base    o    altrimenti definita/o coordinatrice/ore. 
 
Area/categoria D 
Nr. 3 posizioni economiche, con i seguenti profili 
D1  (ex 5° livello) 
Educatrice/ore senza titolo, maestra/o di attività manuali ed espressive, guida  con compiti  di programmazione, 
massaggiatrice/ore, animatrice/ore con titolo, infermiera/e  generica/o,     assistente   all'infanzia   con    funzioni    
educative, operatrice/ore dell'inserimento lavorativo, impiegata/o di concetto,  operatrice/ore dei servizi informativi e di 
orientamento. 
D2  (ex 6° livello) 
Impiegata/o   di   concetto   con  responsabilità   specifiche   in   area amministrativa,   educatrice/ore   professionale,   
assistente    sociale,  infermiere, capo cuoca/o-dietista, fisioterapista, terapista occupazionale, psicomotricista, 
logopedista, ricercatrice/ore dei servizi informativi e di orientamento. 
D3  (ex 7° livello) 
Educatrice/ore professionale coordinatrice/ore. 
 
Area/categoria E 
Nr. 2 posizioni economiche, con i seguenti profili 
E1  (ex 8° livello) 
Capo ufficio, coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi semplici. 
E2  (ex 8° livello) 
Coordinatrice/ore  di unità operativa e/o servizi complessi,  psicologa/o, sociologa/o, pedagogista, medico. 
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Area/categoria F 
Nr. 2 posizioni economiche, con i seguenti profili 
F1  (ex 9° livello) 
Responsabile di area aziendale, psicologa/o - sociologa/o - pedagogista  - medico se in possesso di 5 anni di esperienza 
nel settore cooperativo. 
F2  (ex 10° livello) 
Responsabile di area aziendale strategica, direttrice/ore aziendale. 

Aree/categorie Posizioni economiche 

A A1 – A2 

B B1 

C C1 – C2 – C3 

D D1 – D2 – D3 

E E1 – E2 

F F1 – F2 

 
Nota esplicativa: le posizioni C3 e D1 hanno uguale parametro e retribuzione, così come le posizioni D3 e E1. 
 
 
QUADRI 
A)   Definizione. 
Appartengono  all'area quadri le lavoratrici e i lavoratori che,  pur  non facendo   parte   della  categoria  dirigenziale,  
svolgono   in   maniera continuativa e dietro formale incarico della cooperativa una funzione  di rilevante  importanza  ai  
fini  dello sviluppo  e  dell'attuazione  degli obiettivi dell'impresa. 
Tali lavoratrici e lavoratori sono caratterizzati da notevole capacità  di assunzione di responsabilità, capacità innovativa e 
capacità di perseguire obiettivi  aziendali  globali  e integrati in armonia con la legge 190/85. 
B)   Procedure per l'individuazione. 
L'individuazione  e  l'inserimento nelle area quadri  verranno effettuati 
dalle  cooperative  nell'ambito delle lavoratrici  e  dei  lavoratori  con funzioni direttive di cui ai livelli, 8°, 9°, 10°, del 
presente articolo. 
Tale   individuazione   avverrà  all'interno   dello   specifico   sistema organizzativo  e  professionale sarà riferita al  
criterio  oggettivo  del ruolo svolto e al criterio soggettivo della professionalità espressa. 
In tale senso non vi è coincidenza automatica fra appartenenza ai suddetti livelli e appartenenza all'area quadri. 
L'attribuzione della qualifica di quadro verrà comunicata alla lavoratrice e   al   lavoratore,  mediante  lettera  (previa  
accettazione  da   parte dell'interessata    e    dell'interessato)   che    specificherà    ruolo, responsabilità, funzione e 
retribuzione. 
 
C)   Assegnazione non definitiva di mansioni. 
In   attuazione  degli artt. n. 5 della legge n. 190/85 e n. 1 della legge n.  106/86  l'assegnazione temporanea a un ruolo 
di quadro,  che  non  sia avvenuta  per  sostituzione di una lavoratrice o di un lavoratore  assente con  diritto  alla 
conservazione del posto, darà diritto al riconoscimento della qualifica di quadro solo dopo un periodo di 6 mesi di 
copertura  del ruolo stesso. 
D)   Formazione professionale. 
Le  parti  riconoscono  decisivo l'apporto delle  donne  e  uomini  quadri all'adeguamento delle aziende alle 
trasformazioni che stanno  intervenendo nel   settore.   Le  aziende  si  impegnano,  pertanto,  a   favorire   la 
partecipazione  dei  quadri  a  corsi  di  formazione  e/o   aggiornamento finalizzato a valorizzare la loro capacità 
professionale nell'ambito delle esigenze aziendali di gestione e di sviluppo. 
E)   Retribuzione. 
La  retribuzione delle lavoratrici e dei lavoratori quadri  è  costituita, oltre  che  da  quella di competenza del livello di 
appartenenza,  da  una indennità  di funzione, con decorrenza dalla data di riconoscimento  della qualifica  di  quadro.   
A partire dall’01.07.2000 le succitate indennità saranno le seguenti: 
  cat. E2  €  77,47 
  cat. F1  €  154,94 
  cat. F2  €   232,41 
La  collocazione  dei quadri donne e uomini all'interno  delle rispettive fasce  verrà attuata dall'impresa, tenuto conto 
degli elementi di  cui  al paragrafo b). 
Le   presenti   indennità  verranno  corrisposte  anche  a  copertura   di particolari  condizioni  di  orario richieste  e  
prestate  dai  quadri  e derivanti dalle funzioni attribuite. 
Le  citate  indennità saranno corrisposte per tutte le mensilità  previste dal presente contratto, nonché ai fini del calcolo 
del TFR. 
Alla  lavoratrice  e  al  lavoratore  appartenente  all'area  quadri,   si applicano  le  norme  del  presente  contratto,  
disposte  per  le   altre lavoratrici e gli altri lavoratori e di legge disposte per le impiegate  e per gli impiegati. 
La  società  cooperativa  è  tenuta ad  assicurare  la  lavoratrice  e  il lavoratore  appartenente  all'area quadri per  rischio  
di  responsabilità civile  verso  terzi  conseguente  a colpa  nello  svolgimento  delle  sue mansioni contrattuali. 
 
NUOVO ARTICOLO DEL TITOLI VII:  LAVORO FESTIVO E DOMENICALE 
A decorrere dal 1.12.2009 per ogni ora di lavoro svolta nelle giornate di domenica e nelle festività di cui all’art. 58 
spetterà una maggiorazione oraria del 15% riferita ai minimi contrattuali conglobati. 
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ART.------    APPRENDISTATO 
Le parti si impegnano a definire entro il 2008 una specifica normativa contrattuale in materia di apprendistato. 
 
Art. 48 - Mansioni e variazioni temporanee delle stesse 
La  lavoratrice o il lavoratore deve essere adibita/o alle mansioni per le quali  e  stata/o assunta/o e a quelle 
corrispondenti ai livelli superiori che   abbia  successivamente  acquisito,  in conformità all'art. 13, legge 300/70. 
La  lavoratrice  o  il lavoratore, purché in possesso di necessari  titoli professionali previsti dalla legge, in relazione alle 
esigenze di servizio verificate tra le parti può essere assegnata/o temporaneamente a  mansioni diverse  da quelle 
inerenti alla sua categoria e livello, sempre  che  ciò non  comporti alcun mutamento sostanziale della posizione 
economica  della lavoratrice o del lavoratore medesima/o. 
Alla lavoratrice o al lavoratore chiamata/o a svolgere mansioni inerenti a categoria o qualifica superiore alla sua, deve 
essere corrisposto in  ogni caso  e per tutta la durata della loro esplicazione, una retribuzione  non inferiore  a quella 
percepita, maggiorata della differenza di livello  fra la qualifica superiore e quella di inquadramento. 
Nel  caso  di  assegnazione  a mansioni superiori,  la  lavoratrice  o  il lavoratore ha diritto al trattamento corrispondente 
all'attività svolta  e l'assegnazione della stessa diviene definitiva, ove la medesima non  abbia avuto  luogo  per 
sostituzione di lavoratrice o di lavoratore assente  con diritto alla conservazione del posto, dopo un periodo di 3 mesi. 
 
Art. 49 - Mutamento delle mansioni per inidoneità fisica 
Nel  caso  in  cui  alla  lavoratrice e al lavoratore  venga  riconosciuta l'inidoneità  in via permanente allo espletamento 
delle funzioni  inerenti alla  propria  qualifica, la cooperativa esperirà  ogni  utile  tentativo, compatibilmente con le 
strutture organizzative dei vari settori e  con  le disponibilità  di organico, per recuperare la lavoratrice e il  lavoratore al 
servizio attivo anche in mansioni diverse rispetto a quelle proprie del profilo rivestito, o a qualifiche funzionali inferiori. 
Dal momento del nuovo inquadramento la lavoratrice e il lavoratore seguirà la   dinamica  retributiva  della  nuova  
qualifica  funzionale   con   il riassorbimento   del  trattamento  già  in  godimento  a   seguito   degli adeguamenti 
retributivi previsti dai futuri rinnovi contrattuali. 
 
Art. 50 - Trattamento economico conseguente al passaggio al livello funzionale superiore 
Nel  caso  di  passaggio  a  un  livello  funzionale  superiore  il  nuovo inquadramento  retributivo  verrà  effettuato  con  
l'attribuzione   della retribuzione  in  godimento  maggiorata della  differenza  tra  il  valore iniziale  del  nuovo  livello di 
inquadramento e il  valore  iniziale  del livello di provenienza. 
 
Art. 33 - Preavviso di licenziamento e dimissioni 
Salvo l'ipotesi di cui al punto e) dell'art. 37 il contratto di impiego  a tempo indeterminato non può essere risolto da alcuna 
delle parti senza  un preavviso  i  cui  termini sono stabiliti in giorni  di  calendario,  come segue: 
 
                                                                                 Cat. A, B        Cat. C, D, E1    Cat. E2, F 
 
per   anzianità  di  servizio fino a 3 anni                    15 gg.               45 gg.             90 gg. 
per   anzianità  di  servizio oltre i 3 anni                    30 gg.               60 gg.           120 gg. 
 
La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei predetti termini  di  preavviso  deve  corrispondere  
all'altra  un'indennità  pari all'importo della retribuzione del periodo di mancato preavviso. 
 
 
La  parte che riceve il preavviso può troncare il rapporto sia all'inizio, sia  nel  corso  del preavviso, senza che da ciò 
derivi alcun  obbligo  di indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto. 
Durante  il  periodo di preavviso per licenziamento l'impresa  cooperativa concederà alla lavoratrice e al lavoratore dei 
permessi per la ricerca di una  nuova  occupazione; la distribuzione e la durata dei permessi  stessi sono stabilite 
dall'impresa in rapporto alle proprie esigenze. 
Tanto  il  licenziamento che le dimissioni devono  essere  comunicati  per iscritto. 
 
Art. 35 - Trattamento di fine rapporto 
Il   trattamento  di  fine  rapporto  è  regolato dalle norme della  legge n. 297/82. 
 
 

Titolo VII - ORARIO DI LAVORO 
 
Art. 51 - Orario di lavoro 
L'orario   settimanale  ordinario  di  lavoro  è  stabilito  in   38   ore settimanali. 
L'articolazione  degli orari di lavoro risponde alle  esigenze  funzionali dei servizi stabilite dalla direzione aziendale. 
L'orario  normale  di  lavoro  nel  corso  della  settimana  lavorativa  è distribuito  in  modo  da concedere in ogni caso  
alla  lavoratrice  e  al lavoratore  1 giornata di riposo cadente normalmente di domenica. Per il personale in turno il riposo 
settimanale è successivo alla giornata di smonto turno . 
Qualora in   detta   giornata  venga  richiesta  la  prestazione  lavorativa,   la lavoratrice  e  il  lavoratore  hanno  diritto  a  
godere  di  un   riposo compensativo  in  un  altro giorno feriale della  settimana  e,  comunque, secondo le vigenti 
disposizioni di legge, cui il presente contratto rinvia esplicitamente. 
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Ai sensi dell’art. 4 comma 4 del D.Lgs. 66/20003 si concorda che il periodo di riferimento, ai fini del calcolo della madia 
della durata massima dell’orario di lavoro, è elevato a 8 mesi. 
Ai sensi dell’art. 17, del D.Lgs. 66/2003, si concorda che il lavoratore turnista,laddove lo richiedano le esigenze di 
organizzazione del servizio, che costituiscono oggetto di informazione e confronto ai sensi e nelle modalità di cui all’art. 9 
del presente CCNL, ha diritto ad almeno 8 ore di riposo consecutivo nell’arco delle 24 ore.  
Dalla data dell’1.1.1992 per quelle realtà aziendali dove siano in atto orari ordinari settimanali di lavoro inferiori alle 38 
ore,la differenza di prestazioni lavorative tra quelli esistenti e l’orario settimanale ordinario previsto dal presente CCNL a 
regime 38 ore rimarrà a titolo personale per le singole e i singoli lavoratori in forza alla data dell’1.1.92 e sarà goduta 
giornalmente, laddove l’organizzazione del lavoro lo consenta, o con diversa periodizzazione dei permessi individuali 
retribuiti. 
Pertanto,  in  entrambi  i  casi,  la  fruizione  dei  suddetti   permessi retribuiti  non  incide  sul  computo della  retribuzione  
mensile  e  sul relativo  divisore connesso all'orario contrattuale di 38 ore  settimanali (165). 
 
Art. 52 - Flessibilità 
E' consentita la facoltà di superare le ore settimanali di cui all'art. 51 nella  misura massima di 10 ore settimanali con 
recupero nei successivi  6 mesi  del  monte ore lavorato in eccedenza nel periodo sopra  considerato; qualora  
comprovate esigenze organizzative sopravvenute non permettano  il recupero totale di tale monte ore è dovuta per le ore 
non recuperate e nei limiti  di  cui all'art. 53 la retribuzione con le maggiorazioni  previste per il lavoro straordinario. 
 
Art. 53 - Lavoro straordinario 
E'  considerato  lavoro  straordinario quello  effettuato  oltre  l'orario settimanale di lavoro, da riposo a riposo, stabilito 
dall'art. 51. 
Il  tetto annuo di ore straordinarie non può superare di norma le 100  ore annue per dipendente. 
Il  lavoro straordinario oltre il tetto annuo di 100 ore e fino a 150  ore sarà  utilizzato,  d'intesa con le RSA o con  le  RSU,  
per  comprovate  e motivate esigenze di servizio. 
Per  la  retribuzione  delle  ore  di  lavoro  straordinario  valgono   le maggiorazioni sotto indicate riferite ai minimi 
contrattuali conglobati: 
a)   lavoro diurno straordinario                    15% 
b)   lavoro notturno straordinario                 30% 
c)   lavoro festivo diurno straordinario         30% 
d)   lavoro festivo notturno straordinario      50% 
Per  lavoro notturno si intende quello prestato dalle 22,00 alle 6,00.  Si considera lavoro in orario festivo quello eseguito 
nelle festività di  cui all'art.   58  o  nelle  giornate  programmate  come  riposo  settimanale, ovviamente per le prestazioni 
non a turno. 
Compatibilmente con le esigenze di servizio è privilegiata la  possibilità di effettuare pari ore di riposo compensativo, 
senza maggiorazione. 
 
Art.54 - Lavoro notturno  
1. Lavoro notturno ordinario 
Per lavoro notturno si intende ai soli fini retributivi quello prestato dalle ore 22.00 alle ore 06.00. 
Per tale lavoro è prevista una indennità di € 10,33 per prestazioni oltre le quattro ore e fino alle otto ore per notte, di € 
5,16 per prestazioni oltre le due ore e fino alle quattro ore per notte. A decorrere dall’ 1/1/20041 le succitate indennità 
saranno incrementate rispettivamente a € 12,39 e a € 6,20. Fino alle due ore per notte non è dovuta l’indennità di cui al 
presente articolo. 
La presente indennità non è dovuta alle lavoratrici e ai lavoratori che usufruiscono della indennità di cui all'art.55. 
 
 
Per le addette e gli addetti ai servizi di sorveglianza e custodia, non soggetti a turni e la cui attività si svolge 
esclusivamente in ore notturne, la suddetta indennità è sostituita da una maggiorazione del 10% su paga oraria lorda per 
ogni ora effettivamente svolta. 
 
Applicazione del decreto legislativo 66/03 
E’ considerato lavoro notturno agli effetti legali di cui al D.Lgs. 66/03, quello effettivamente prestato per un periodo di 
almeno sette ore consecutive in un arco di tempo comprendente l’intervallo tra le 24.00 e le ore 05.00 in relazione alla 
ipotesi formulata all’art. 1, lett. d), del citato decreto legislativo. 
Agli effetti della lett. e), dell’art. 1, del citato decreto legislativo, è considerato lavoratore notturno il lavoratore che con 
riferimento all’orario giornaliero svolga in via non eccezionale almeno tre ore del suo tempo di lavoro, in regime di 
continuativa assegnazione (e cioè per almeno otto mesi per anno lavorativo), durante il periodo tra le ore 24.00 e le 
05.00; l’inserimento temporaneo in un orario notturno come qui specificato è considerato “adibizione eccezionale” e 
pertanto non comporta l’assunzione della qualifica di lavoratore notturno; 
Si considera lavoro notturno svolto in via eccezionale quello prestato per un numero di notti inferiori alle 5 al mese. 
Ai sensi dell’art. 17, del D.Lgs 66/2003, si concorda che l’orario dei lavoratori notturni non può superare le 12 ore 
nell’arco delle 24 ore. 
Ai sensi dell’art.15 del citato decreto legislativo, che garantisce il trasferimento dal lavoro notturno a quello diurno, si 
prevede che nel caso di inidoneità al lavoro notturno sancita dal medico competente o dalle strutture sanitarie pubbliche 
e in mancanza di soluzioni nell’ambito del medesimo livello, il lavoratore possa essere spostato a mansioni di livello 
inferiore al fine di agevolare soluzioni intese a tutelare l’occupazione. Le eventuali contestazioni saranno definite 
all’esame delle competenti RSU o in loro mancanza alle OO.SS. territoriali. 
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Ai lavoratori notturni viene concessa una riduzione di orario di 26 ore su base annua. Tale riduzione viene usufruita 
tramite permessi retribuiti da godere entro sei mesi dalla loro maturazione. In caso di comprovato impedimento per la 
fruizione di tale riduzione entro i citati sei mesi gli stessi permessi potranno essere  sostituiti da corrispondente 
retribuzione aggiuntiva.  
 
Art. 55 - Indennità di turno 
Alle lavoratrici e ai lavoratori, inseriti in servizi funzionanti su turni ruotanti  con continuità nell'arco delle 24 ore, 
comprensivi di  almeno  5 notti  al  mese per la singola lavoratrice o lavoratore, viene corrisposta un'indennità di turno 
pari al 10% della quota oraria lorda per ogni ora di turno effettivamente svolta dalla singola lavoratrice o lavoratore. 
 
Art. 56 - Servizio con obbligo di residenza nella struttura 
Nei  casi  di  servizi  residenziali continuativi alle  lavoratrici  e  ai lavoratori cui è richiesta la reperibilità con obbligo di 
residenza  nella struttura   secondo   un'apposita  programmazione,  oltre   alla   normale retribuzione, verrà riconosciuta 
un'indennità  fissa  mensile   lorda   di Euro 77,47. Nei casi di richiesta di reperibilità con obbligo di residenza nella  
struttura  aventi  carattere di occasionalità  e  per  periodi  non superiori  ai  10  giorni  al  mese tale  indennità  verrà  
sostituita  da un'indennità  lorda  giornaliera di Euro 5,16. Gli orari  di  reperibilità compresi  nelle  ore  di  riposo,  
notturno  e/o  diurno,  nonché  per  la consumazione dei pasti non sono ovviamente conteggiati ai fini del computo 
dell'orario  di  lavoro così come definito all'art.  57. Laddove per esigenze di servizio la reperibilità dovesse convertirsi in 
servizio effettivo, le ore lavorate verranno computate come ore straordinarie e retribuite come previsto dall’art. 53. 
L’individuazione dei servizi e le figure professionali corrispondenti tenute al servizio di obbligo di residenza nella struttura 
vengono definite dalla direzione aziendale previo confronto tra le parti ai sensi dell’art. 9 lettera c punto 2, favorendo un 
equo meccanismo di rotazione.  
 
Art. 57 - Pronta disponibilità - reperibilità 
Il   servizio  di  pronta  disponibilità  è  legato  allo  svolgimento  di particolari  servizi e caratterizzato dalla reperibilità 
delle lavoratrici e  dei  lavoratori e dall'obbligo degli stessi di raggiungere il luogo  di lavoro  indicato  nel  più breve tempo 
possibile  dalla  chiamata  secondo intese da definirsi in ambito aziendale fra le parti. 
L’individuazione dei servizi e le figure professionali corrispondenti tenute al servizio di pronta disponibilità vengono 
definite dalla direzione aziendale previo confronto tra le parti ai sensi dell’art.9 lettera c punto 2, favorendo un equo 
meccanismo di rotazione. 
Il  servizio  di  pronta  disponibilità va di norma  limitato  ai  periodi notturni, festivi e prefestivi; ha durata massima di 12 
ore e minima di  4 ore.  Per  le ore di pronta disponibilità alla lavoratrice e al lavoratore spetta un'indennità oraria lorda di 
Euro 1,55. 
In  caso  di chiamata al lavoro, l'attività prestata viene computata  come lavoro straordinario ai sensi dell'art.48. 
Di  regola non potranno essere previste, per ciascun dipendente, più di  8 turni di pronta disponibilità al mese. 
 

Titolo VIII – FESTIVITA’ E FERIE 
 
Art. 58 - Festività 
Tutte le lavoratrici e i lavoratori devono fruire di 1 giorno di riposo in  occasione di ciascuna delle seguenti festività: 
 1)   Capodanno; 
 2)   Epifania; 
 3)   Anniversario della Liberazione; 
 4)   Lunedì di Pasqua; 
 5)   Festa del Lavoro; 
 6)   Assunzione della Madonna; 
 7)   Ognissanti; 
8) Immacolata Concezione; 
 9)   S. Natale; 
10)  S. Stefano; 
11)  S. Patrono (a Roma tale festività ricorre il 29 giugno). 
In occasione delle suddette festività decorre a favore della lavoratrice e del lavoratore la normale retribuzione. 
Nel  caso  in  cui una delle festività sopra indicate cada nel  giorno  di riposo   settimanale,   in  aggiunta  alla  normale   
retribuzione   viene corrisposto un ulteriore importo pari alla retribuzione normale  di  fatto giornaliera (1/26). 
La  lavoratrice  e  il lavoratore che, per ragioni inerenti  al  servizio, dovrà prestare la propria opera nelle suddette 
giornate, avrà diritto alla retribuzione delle ore lavorate, oppure, compatibilmente con  le  esigenze organizzative  
aziendali, a un corrispondente riposo da fruire,  entro  30 giorni dalla data della festività infrasettimanale non fruita, in 
giornata stabilita dall'impresa sentito l'interessato. 
In  occasione di coincidenza di una delle festività predette con il giorno di  riposo  settimanale nel quale venga richiesta 
la  normale  prestazione lavorativa,  la  lavoratrice e il lavoratore ha diritto di  fruire  di  un ulteriore  giorno di riposo in un 
altro giorno stabilito  dalla  direzione aziendale in accordo con l'interessata o l'interessato, fermo restando  il pagamento 
relativo alla maggiorazione del lavoro straordinario festivo. 
 
Art. 59 - Ferie 
Tutte  le  lavoratrici e tutti i lavoratori hanno diritto a un periodo  di ferie  di  26  giorni  lavorativi  per anno,  comunque  
calcolati  su  una settimana lavorativa di 6 giorni. 
In  occasione della fruizione del periodo di ferie decorre a favore  della lavoratrice e del lavoratore la normale 
retribuzione di fatto. 
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In   sostituzione  delle 4  festività infrasettimanali abolite dalla legge n. 54/77 (S. Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini, 
SS. Pietro e Paolo) alla lavoratrice  e  al  lavoratore spettano n.  4  giorni  annui  di  permesso retribuito da aggiungersi 
alle ferie e da fruirsi entro l'anno solare. 
Tali  giorni potranno essere rapportati ad ore in relazione all'orario  di lavoro in azienda. 
Per  la  festività  nazionale  del 4  novembre,  le  cui celebrazioni  sono state spostate alla 1a domenica del mese  
relativo,  si provvederà  a  una retribuzione giornaliera suppletiva secondo  la  regola delle festività cadenti di domenica. 
Su richiesta anticipata del lavoratore e compatibilmente con le esigenze di servizio la direzione aziendale potrà 
concedere in sostituzione della retribuzione aggiuntiva di cui al presente  comma corrispondenti permessi retribuiti. 
Il  periodo  di  ferie consecutive o collettive non potrà  eccedere  le  3 settimane, salvo diverse intese aziendali. 
L'epoca   delle   ferie   sarà   stabilita  dalla   direzione   aziendale, relativamente  a  2  settimane di ferie da godere  nel  
periodo  1.6/30.9, previo  esame  congiunto in sede aziendale, tenendo  conto  del  desiderio delle  lavoratrici e dei 
lavoratori e compatibilmente con le esigenze  del lavoro dell'azienda. 
Le  rimanenti  ferie  possono essere richieste  dalla  lavoratrice  e  dal lavoratore  in  qualunque altro momento dell'anno 
previo  accordo  con  la direzione aziendale e fermo restando le esigenze di servizio. 
Le  eventuali chiusure annuali del presidio in cui opera la lavoratrice  e il lavoratore, ove stabilite, sono computate nelle 
ferie. 
Il periodo di preavviso non può essere considerato periodo di ferie. 
Qualora per cause dovute a improcrastinabili esigenze organizzative, e  in via  del tutto eccezionale, la lavoratrice e il 
lavoratore non sia ammesso al  godimento  delle  ferie, fra le parti si concorderà  il  rinvio  delle stesse ad altra epoca. 
In  caso  di  richiamo in servizio, per cause eccezionali, nel  corso  del periodo  di  ferie  sarà corrisposta alla lavoratrice e 
al  lavoratore  la retribuzione per le ore di viaggio e il biglietto di viaggio o il rimborso chilometrico. 
La  lavoratrice e il lavoratore che all'epoca delle ferie non ha  maturato il  diritto  all'intero periodo di ferie avrà diritto, per  
ogni  mese  di servizio prestato a 1/12 dei giorni di ferie annuali previsti. 
In  caso  di  risoluzione del rapporto di lavoro  alla  lavoratrice  e  al lavoratore  spetterà il pagamento delle ferie in 
proporzione ai dodicesimi maturati. La frazione di mese superiore a 15 giorni, sarà considerata come mese intero. 
 

Titolo IX - PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI 
 
Art. 60 - Permessi e recuperi 
Alla lavoratrice e al lavoratore possono essere concessi dall'azienda, per particolari esigenze personali, e a domanda, 
brevi permessi di durata  non superiore alla metà dell'orario giornaliero per un massimo di 38  ore  nel corso  dell'anno  e  
comunque dopo aver utilizzato i permessi  retribuiti, pari a 4 giorni di cui all'art. 54 del presente contratto. 
Entro  i  2  mesi  successivi a quello della fruizione  del  permesso,  la lavoratrice  e il lavoratore è tenuto a recuperare le 
ore non lavorate  in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. 
Nei  casi  in cui non sia stato possibile effettuare i recuperi, l'impresa provvede  a  trattenere  una somma pari alla 
retribuzione  spettante  alla lavoratrice e al lavoratore per il numero di ore non recuperate. 
 
Art. 61 - Congedo matrimoniale 
La  lavoratrice e il lavoratore, non in prova, in occasione del matrimonio ha  diritto  a  un periodo di permesso con 
decorrenza della  retribuzione, della durata di 15 giorni consecutivi di calendario. 
 
Art. 62 - Tutela della maternità 
Per  la  tutela  fisica  ed  economica  delle  lavoratrici  madri  si   fa riferimento alle norme di legge. 
A decorrere dal 31/12/2001 la impresa cooperativa provvederà,  ad integrare il trattamento assistenziale a carico degli 
enti competenti, limitatamente al periodo di astensione obbligatoria, fino al raggiungimento dell’80% della normale 
retribuzione. 
 
Le parti concordano di istituire una commissione paritetica che, in relazione alla astensione obbligatoria per la maternità, 
con riguardo ai diversi livelli di salario convenzionale  presenti sui territori, determini l’incidenza percentuale dei costi che 
deriva dalla suddetta integrazione del trattamento assistenziale stesso.   

Dichiarazione congiunta: 
Le parti ritengono particolarmente importante e qualificante una efficace applicazione nel settore della legge 53/00 sui 
congedi parentali. 
 
Art. 63 - Servizio militare, obiezione di coscienza in servizio civile 
Il  lavoratore, tenuto ad adempiere agli obblighi di leva, ha diritto alla conservazione  del posto, con decorrenza 
dell'anzianità di  servizio,  (ai soli  fini  del TFR e degli scatti d'anzianità) sempre che si sia  messo  a disposizione 
dell'impresa nel termine di 30 giorni di cui all'art.  3  del DLCPS 303/46. 
Gli  obiettori  di coscienza in servizio civile secondo le  norme  vigenti hanno diritto, conformemente alle leggi in vigore, 
alla conservazione  del posto, secondo le disposizioni del citato DLCPS n. 303/46. 
 
Art. 64 - Donazione sangue 
La lavoratrice e il lavoratore che dona il sangue o suoi componenti ha diritto al permesso retribuito secondo la legge 
vigente 
 
Art. 65 - Permessi per lutto di famiglia 
In  caso  di  decesso  della  moglie, del marito,  della  convivente,  del convivente  risultanti dallo stato di famiglia, della 
figlia, del  figlio, della  sorella,  del  fratello, dei genitori,  dei  suoceri,  spetta  alla lavoratrice e al lavoratore un permesso 
retribuito fino a un massimo di  2 giorni lavorativi per evento. 
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Art. 66 - Aspettativa non retribuita 
Alla  lavoratrice e al lavoratore, con anzianità di servizio non inferiore a  1  anno,  che  ne  faccia richiesta può essere 
concessa,  per  gravi  o comprovate necessità personali e per cause di malattia di familiari, fermo restando la 
salvaguardia delle esigenze di servizio, un'aspettativa  senza retribuzione  e senza decorrenza dell'anzianità ad alcun 
effetto,  per  un periodo  massimo  di 6 mesi nell'arco della vigenza contrattuale  e  nella misura massima del 3% del 
totale degli addetti a tempo pieno dell'impresa. 
La  lavoratrice  e  il lavoratore che entro 15 giorni dalla  scadenza  del periodo  di  aspettativa  non  si  presenti  per  
riprendere  servizio   è considerato dimissionario. 
L'impresa,  qualora accerti che durante l'aspettativa sono venuti  meno  i motivi  che  ne  hanno  giustificato  la  
concessione,  può  invitare   la lavoratrice  e  il  lavoratore a riprendere servizio  nei  termini  di  10 giorni. 
 
Art. 67 - Trattamento spettante alle lavoratrici e ai lavoratori in occasione delle elezioni e/o referendum 
Per  il trattamento delle lavoratrici e dei lavoratori operanti nei  seggi elettorali  in qualità di presidente, scrutatrice e 
scrutatore, segretaria e  segretario  di  seggio, rappresentante di lista si fa riferimento  alla normativa  vigente in materia. 
Per l'esercizio del diritto  di  voto  alle lavoratrici  ai lavoratori con residenza extraregionale sarà  concesso  un permesso 
non retribuito di giorni 1. 
 

Titolo X - DIRITTO ALLO STUDIO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 
Art. 68 - Diritto allo studio 
1) Le lavoratrici e  i  lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio  in scuole di istruzione primaria,  
secondaria e  di qualificazione   professionale,   statali,   pareggiate    o legalmente 
riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio  legali,hanno diritto, su loro richiesta, ad essere immessi in turni 
di lavoro che agevolino  la frequenza ai corsi o la preparazione degli esami. Sempre  su loro  richiesta  saranno  esonerati 
dal prestare  lavoro  straordinario  e durante i riposi settimanali. 
Le  lavoratrici e i lavoratori, compresi quelli universitari,  che  devono sostenere  prove  di  esame possono usufruire, su 
richiesta,  di  permessi retribuiti per sostenere le prove d'esame. 
Per usufruire dei permessi di cui al comma precedente la lavoratrice e  il lavoratore dovrà esibire la documentazione 
ufficiale degli esami sostenuti (certificato, dichiarazione o altro idoneo mezzo di prova). 
I  permessi  non saranno retribuiti per gli stessi esami universitari  che siano stati sostenuti per più di 2 volte nello stesso 
anno accademico. 
2) Il  limite massimo di tempo per il diritto allo studio è di 150 ore  annue individuali retribuite. 
Tali  ore,  fermo  restando  il  limite individuale  di  cui  sopra, sono utilizzate  annualmente in ragione di un massimo del 2% 
del  personale  in servizio e, comunque, di almeno una unità, per la frequenza necessaria  al conseguimento di titoli di 
studio o di abilitazione in corsi universitari,in scuole statali o istituti legalmente riconosciuti. 
 
Art. 69 - Qualificazione, riqualificazione e aggiornamento professionali 
Le  parti  convengono sulla necessità di predisporre  condizioni  tali  da favorire  la  partecipazione delle lavoratrici e dei  
lavoratori  operanti nell'area socio-sanitario-assistenziale-educativa cooperativa ai corsi  di qualificazione, riqualificazione 
o aggiornamento necessari  a  una  sempre migliore qualificazione delle prestazioni. 
A  tale  scopo  le lavoratrici e i lavoratori nella misura  massima  annua dell'8%  del  totale  dell'organico  della  
cooperativa  facente  capo  al presente CCNL potranno usufruire di permessi retribuiti individuali fino a un massimo di 
100 ore annue. 
In  sede  di confronto aziendale verranno individuate le priorità in  base alle quali programmare la qualificazione, 
riqualificazione e aggiornamento del personale, tenuto conto delle esigenze di servizio. 
 
Verranno,  inoltre, individuati i criteri obiettivi per  l'identificazione delle  priorità  per  l'accesso ai corsi indicando i  criteri  
di  riparto all'interno delle singole qualifiche. 
Nell'adozione dei criteri si dovrà tenere conto dell'anzianità  anagrafica e successivamente quella di servizio. 
Le  lavoratrici  e  i  lavoratori che usufruiscono dei  suddetti  permessi retribuiti  dovranno fornire alla direzione aziendale  
il  certificato  di iscrizione  al  corso, il calendario delle lezioni e,  successivamente,  i certificati di regolare frequenza. 
I  suddetti permessi non sono cumulabili con i permessi di cui al punto  2 dell'art. 68. 
Le  parti  firmatarie si faranno carico ai diversi livelli di  sollecitare agli  organismi  istituzionali competenti la 
predisposizione  di  adeguati processi formativi. 
 

 
Titolo XI - TRATTAMENTO DELLE ASSENZE PER MOTIVI DI SALUTE E AMBIENTE DI LAVORO 

 
Art. 70 - Trattamento economico di malattia e infortunio non sul lavoro 
L'assenza  per  malattia  o  per infortunio non  sul  lavoro  deve  essere comunicata  all'azienda al più presto e comunque 
entro la 1a ora  prevista per  l'inizio  della  presenza  al lavoro,  salvo  il  caso  di  accertato impedimento;  inoltre  la  
lavoratrice  e  il  lavoratore  devono  inviare all'azienda   stessa  entro  2  giorni  dall'inizio  dell'assenza   idonea 
certificazione sanitaria attestante l'incapacità lavorativa. 
La  conservazione  del  posto  si  ha per  12  mesi  nell'arco  dell'ultimo triennio. 
Oltre  i  limiti  di  cui sopra il datore di lavoro  potrà  effettuare  la risoluzione  del rapporto di lavoro, rimanendo salvo in 
ogni caso  per  la lavoratrice  e il lavoratore il diritto al TFR e all'indennità sostitutiva del preavviso. 
I  limiti di cui sopra potranno essere raggiunti per assenze di malattia o di infortunio non sul lavoro anche se fatti in più 
riprese. 
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In presenza di malattia o di infortunio non sul lavoro, alla lavoratrice o al lavoratore non in prova sarà corrisposto il 
trattamento assistenziale a integrazione  dell'indennità di malattia a carico  degli  enti  competenti fino  al  
raggiungimento del 100% della normale retribuzione fino al  180°giorno. 
Nel  caso  di  malattia  superiore a 3 giorni il diritto  a  percepire  il trattamento previsto dal presente articolo è 
subordinato al riconoscimento dell'indennità di malattia da parte degli enti assicuratori. 
La  malattia  insorta durante il periodo di ferie di cui  all'art.  54  ne sospende  la fruizione nell'ipotesi di ricovero 
ospedaliero per la  durata dello  stesso  e/o  di  prognosi  complessiva  superiore  a  7  giorni  di calendario. 
 
Art. 71 - Infortunio sul lavoro e malattie professionali 
In  presenza  di  infortunio  sul lavoro saranno  conservati  il  posto  e l'anzianità a tutti gli effetti contrattuali fino alla 
guarigione  clinica documentata   dalla   necessaria  certificazione  sanitaria   definita   e rilasciata dall'istituto 
assicuratore. 
In  presenza  di malattia professionale alla lavoratrice e  al  lavoratore sarà  conservato  il  posto per un periodo pari  a  
quello  per  il  quale l'interessata/o  percepisce l'indennità per inabilità temporanea  prevista dalla legge. 
L'infortunio sul lavoro deve essere denunciato immediatamente  al  proprio superiore diretto affinché l'azienda possa 
prestare immediato soccorso  ed effettuare le denunce di legge. 
La  lavoratrice o il lavoratore sono altresì tenuti a consegnare, nel  più breve  tempo  possibile, la certificazione sanitaria 
rilasciata  dall'ente competente. 
Alla  lavoratrice  e  al lavoratore sarà riconosciuto per  infortunio  sul lavoro,  a  partire  dal 1° giorno di assenza e fino al  
180°  giorno,  un trattamento   assistenziale   a   integrazione   di   quanto   corrisposto dall'istituto  assicuratore fino al 
raggiungimento del 100% della  normale retribuzione. 
La   corresponsione  dell'integrazione  è  subordinata  al  riconoscimento dell'infortunio da parte dell'ente assicuratore. 
 
Art. 72 - Superamento delle barriere architettoniche 
In  attuazione  dell'art.  24 della legge n.  104/92  le  singole  aziende cooperative valuteranno con le rappresentanze 
sindacali la fattibilità   di progetti  conformi  alla  normativa e finalizzati  all'eliminazione  delle barriere architettoniche. 
Nell'ambito  delle  compatibilità  la possibile  fattibilità  dei  singoli interventi   dovrà  essere  realizzata  entro  1  anno  
dalla  concessione edilizia. 
 
Art. 73 - Tutela della salute e ambiente di lavoro 
Per  l'applicazione dei contenuti del D.lgs. 19.9.94 n. 626 -  Attuazione delle    direttive   89/391/CEE,   89/654/CEE,   
89/655/CEE,   89/656/CEE, 90/269/CEE,   90/270/CEE,   90/394/CEE   e   90/679/CEE   riguardanti   il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul  luogo  di lavoro" e successive integrazioni e/o modificazioni, si fa 
riferimento  al protocollo d'intesa sottoscritto tra le OO.SS. CGIL-CISL-UIL e le centrali cooperative LEGACOOP, 
Confcooperative, AGCI in data 5.10.95 allegato al presente CCNL. 
 

Titolo XII - RETRIBUZIONE 
 
Art. 74 - Elementi della retribuzione 
Gli  elementi  che  concorrono  a formare la  retribuzione  globale  della lavoratrice e del lavoratore sono i seguenti: 
- minimo contrattuale conglobato; 
- scatti d'anzianità; 
- ogni  altro elemento retributivo corrisposto alla lavoratrice  o  al  lavoratore. 
Per  determinare  la  paga  oraria dei singoli  elementi  del  trattamento economico  globale  assunti  a  base  di  calcolo  
per  i  vari   istituti contrattuali,  si divide l'importo mensile degli elementi stessi  per  165 per un orario contrattuale di 
lavoro di 38 ore settimanali. 
 
Art. 75 - Minimi contrattuali conglobati mensili 
Minimi  contrattuali conglobati dal 1.01.2009: 
 

categorie Posizioni economiche 

 1 2 3 

A 1096.16 1106.28  

B 1157.82   

C 1245.21 1282.51 1320.37 

D 1320.37 1392.81 1482.72 

E 1482.72 1600.37  

F 1767.56 2018.62  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Minimi  contrattuali conglobati dal 1.12.2009: 
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categorie Posizioni economiche 

 1 2 3 

A 1122.57 1132.94  

B 1185.72   

C 1275.21 1313.40 1352.18 

D 1352.18 1426.37 1518.45 

E 1518.45 1638.93  

F 1810.14 2067.25  

 
 
IMPORTO FORFETARIO 
Ai lavoratori in servizio al momento della firma del CCNL, a copertura del periodo 2006/2007, verrà corrisposto un 
importo forfetario secondo la seguente tabella. 

livelli Importo € 

1 177.00 

2 178.00 

3 186.00 

4 200.00 

5 213.00 

6 224.00 

7 239.00 

8 258.00 

9 284.00 

10 325.00 

 
Da tale importo sarà detratta l’indennità di vacanza contrattuale erogata nel periodo. Il rimanente importo, che si intende 
comprensivo di tutti gli effetti sugli altri istituti di legge e contrattuali, sarà erogato con la retribuzione relativa al mese di 
agosto 2008 proporzionalmente al servizio effettivamente prestato nel periodo compreso tra il 1.01.2006 e il 31.12.2007. 
Frazioni di mese uguali o superiori ai 15 giorni sono considerate mese intero. 
 
ARRETRATI 2008 
Gli incrementi contrattuali spettanti relativi al periodo 1.01.2008-31.07.2008  saranno erogati in due tranche di uguale 
entità rispettivamente con la retribuzione relativa al mese di settembre 2008 ed a quella relativa al mese di ottobre 2008. 
 
Art. 77 - Indennità professionali 
Al personale inquadrato nei seguenti profili professionali saranno corrisposte le seguenti indennità mensili lorde: 
- infermiera/e generica/o                   €   51,64 
- infermiera/e                        € 103,29 
- fisioterapista, psicomotricista, terapista occupazionale, logopedista    € 103,29 
- medico                                                                                     € 206,58 
Alla direttrice e al direttore aziendale verrà corrisposta una specifica indennità di direzione nella misura minima mensile 
lorda di € 180,76 
 
A decorrere dal 01/07/2000 le succitate indennità saranno incrementate ai seguenti valori: 
- infermiera/e generica/o                                  €    61,97 
- infermiera/e                           €  154,93 
- fisioterapista, psicomotricista, terapista occupazionale, logopedista      €  154,93 
- medico                                                                  € 258,23 
-  direttrice e  direttore aziendale         € 232,40 
 
 
 
 
Art. 78 - Tredicesima mensilità 
Entro  il  mese  di  dicembre  di  ogni anno  l'azienda  corrisponderà  al personale un importo pari a 1 mensilità della 
retribuzione. 
Nel  caso  di  inizio  o di cessazione del rapporto di  lavoro  nel  corso dell'anno  dovranno  essere  corrisposti tanti  
dodicesimi  dell'ammontare della  13a  mensilità per quanti sono i mesi di servizio  prestato  presso l'impresa. 
La  frazione di mese superiore ai 15 giorni lavorativi va considerata come mese intero. 
La  13a mensilità non spetta per il periodo trascorso in aspettativa senza assegni  per motivi di famiglia o in altra 
posizione di stato che comporti la sospensione dello stipendio. 
 
Art. 79 - Scatti di anzianità 
A  decorrere dalla data della firma del presente contratto ogni  addetta/o ha  diritto alla maturazione di ogni biennio, per 
ogni biennio d'anzianità presso  una stessa impresa a 1 scatto biennale per un massimo di 5 scatti, secondo i valori 
mensili sotto indicati per ciascuna categoria: 
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categoria    scatto d'anzianità Euro 
A1                       11,62 
A2                       13,43 
B1                       16,27 
C1                       18,59 
C2                       19,63 
C3 – D1              20,66 
D2                       23,24 
D3                       26,86 
E1 – E2               31,50 
F1                       39,51 
F2                       46,48 
 
Gli  aumenti  periodici  d'anzianità decorrono  dal  1°  giorno  del  mese immediatamente   successivo  a  quello  in  cui  si  
compie   il   biennio d'anzianità. 
In  caso di passaggio al livello superiore l'importo degli scatti maturati sarà attribuito in funzione del nuovo livello e la 
frazione di biennio  in corso di maturazione al momento del passaggio sarà considerata utile  agli effetti della 
maturazione del biennio nel nuovo livello, fermo restando il numero massimo di 5 scatti di cui al comma 1. 
 
Art. 80 - Indennità di cassa o di maneggio denaro 
Alla  lavoratrice  e  al lavoratore che effettua normalmente  maneggio  di denaro con onere per errori (ovvero con 
responsabilità finanziaria in caso di   ammanchi)  deve  essere  corrisposta un'indennità  mensile  lorda  di € 30,99. Le 
somme eventualmente richieste a detta lavoratrice e a detto lavoratore  a titolo di cauzione, devono essere depositate e  
vincolate  a nome  delle  parti presso un istituto di credito di comune  gradimento.  I relativi   interessi  matureranno  a  
favore  della  lavoratrice   o   del lavoratore. 
 
Art. 81 - Rimborsi di trasferta o di missione 
Alle   lavoratrici  e  ai  lavoratori  occasionalmente  e  temporaneamente comandate  o  comandati  in  missione  per  
esigenze  di  servizio,  vanno rimborsate,  entro  i limiti della normalità, a piè  di  lista,  le  spese sostenute  per trasporto, 
vitto e alloggio. In sede d'impresa  cooperativa saranno fissati i criteri per i rimborsi delle spese chilometriche  e  per le 
eventuali coperture assicurative. 
 
Art. 82 - Attività di soggiorno 

Alle  lavoratrici  e ai lavoratori impiegate o impiegati  in  attività  di soggiorno, spetta il trattamento definito nell'ambito del 
rapporto tra  le parti in sede d'impresa cooperativa o, su richiesta di una delle parti, in ambito territoriale. 
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